
Stralcio Legge del 27 dicembre 2013 n. 147 -

Articolo 1 Comma 645 - In vigore dal 6 maggio 2014

645. Fino all'attuazione delle disposizioni di cui al comma 647, la superficie delle unita' im-
mobiliari a destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano assoggetta-
bile alla TARI e' costituita da quella calpestabile dei locali e delle aree suscettibili di prourre
rifiuti urbani e assimilati. L'utilizzo delle superfici catastali per il calcolo della TARI decorre
dal 1º gennaio successivo alla data di emanazione di un apposito provvedimento del Diret-
tore dell'Agenzia delle entrate, previo accordo da sancire in sede di Conferenza Stato-citta'
ed autonomie locali, che attesta l'avvenuta completa attuazione delle disposizioni di cui al
comma 647. Torna al sommario

Articolo 1 Comma 646 - In vigore dal 1 gennaio 2014

646. Per l'applicazione della TARI si considerano le superfici dichiarate o accertate ai fini
dei precedenti prelievi sui rifiuti. Relativamente all'attivita' di accertamento, il comune, per
le unita' immobiliari iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano, puo' considerare come
superficie assoggettabile alla TARI quella pari all'80 per cento della superficie catastale
determinata secondo i criteri stabiliti dal regolamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 23 marzo 1998, n. 138.

Articolo 1 Comma 647 - In vigore dal 1 gennaio 2014

647. Le procedure di interscambio tra i comuni e l'Agenzia delle entrate dei dati relativi alla
superficie delle unita' immobiliari a destinazione ordinaria, iscritte in catasto e corredate di
planimetria, sono quelle stabilite con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate
adottato ai sensi dell'articolo 14, comma 9, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modifica-
zioni. Si applicano le Regole tecniche contenenti le modalita' di interscambio tra l'Agenzia
delle entrate e i comuni dei dati inerenti la superficie delle unita' immobiliari a destinazione
ordinaria iscritte nel catasto edilizio urbano, pubblicate nel sito internet dell'Agenzia delle
entrate. Nell'ambito della cooperazione tra i comuni e l'Agenzia delle entrate per la revi-
sione del catasto, vengono attivate le procedure per l'allineamento tra i dati catastali relati-
vi alle unita' immobiliari a destinazione ordinaria e i dati riguardanti la toponomastica e la
numerazione civica interna ed esterna di ciascun comune, al fine di addivenire alla deter-
minazione della superficie assoggettabile alla TARI pari all'80 per cento di quella cat-
astale determinata secondo i criteri stabiliti dal regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 138 del 1998. I comuni comunicano ai contribuenti le
nuove superfici imponibili adottando le piu' idonee forme di comunicazione e nel rispetto
dell'articolo 6 della legge 27 luglio 2000, n. 212.



Decreto del Presidente della Repubblica del 23/03/1998 n. 138

Allegato C - Norme tecniche per la determinazione della superficie catastale delle
unita' immobiliari a destinazione ordinaria (Gruppi R, P, T).
In vigore dal 27/05/1998

Criteri generali

1. Nella determinazione della superficie catastale delle unita' immobiliari a destinazione
ordinaria, i muri interni e quelli perimetrali esterni vengono computati per intero fino ad
uno spessore massimo di 50 cm, mentre i muri in comunione nella misura del 50 per
cento fino ad uno spessore massimo di 25 cm.

2. La superficie dei locali principali e degli accessori, ovvero loro porzioni, aventi altezza
utile inferiore a 1,50 m, non entra nel computo della superficie catastale.

3. La superficie degli elementi di collegamento verticale, quali scale, rampe, ascen-
sori e simili, interni alle unita' immobiliari sono computati in misura pari alla loro proie-
zione orizzontale, indipendentemente dal numero di piani collegati.

4. La superficie catastale, determinata secondo i criteri esposti di seguito, viene arroton-
data al metro quadrato.

Criteri per i gruppi "R" e "P"

1. Per le unita' immobiliari appartenenti alle categorie dei gruppi R e P, la superficie cata
stale e' data dalla somma:

a) della superficie dei vani principali e dei vani accessori a servizio diretto di quelli princi-
pali quali bagni, ripostigli, ingressi, corridoi e simili;

b) della superficie dei vani accessori a servizio indiretto dei vani principali, quali soffitte,
cantine e simili, computata nella mi
misura:
1) del 50 per cento, qualora comunicanti con i vani di cui alla precedente lettera a);

2) del 25 per cento qualora non comunicanti;

c) della superficie dei balconi, terrazze e simili, di pertinenza esclusiva nella singola unita'
immobiliare, computata nella misura:
del 30 per cento, fino a metri quadrati 25, e del 10 per cento per la quota eccedente,
qualora dette pertinenze siano comunicanti con i vani di cui alla precedente lettera a);
del 15 per cento, fino a metri quadrati 25, e del 5 per cento per la quota eccedente
qualora non comunicanti.

Per le unita' immobiliari appartenenti alle categorie del gruppo P, la superficie di queste
pertinenze e' computata nella misura del 10 per cento;
d) della superficie dell'area scoperta o a questa assimilabile, che costituisce pertinenza
esclusiva della singola unita' immobiliare, computata nella misura del 10 per cento, fino



alla superficie definita nella lettera a), e del 2 per cento per superfici eccedenti detto lim-
ite. Per parchi, giardini, corti e simili, che costituiscono
pertinenze di unita' immobiliari di categoria R/2, la relativa superficie e' da computare,
con il criterio sopra indicato, solo per la quota eccedente il quintuplo della superficie cata-
stale di cui alla lettera a).
Per le unita' immobiliari appartenenti alle categorie del gruppo P dette pertinenze non
sono computate.
2. La superficie dei vani accessori a servizio diretto delle unita' immobiliari di categoria
R/4 e' computata nella misura del 50 per cento.
3. Le superfici delle pertinenze e dei vani accessori a servizio indiretto di quelli principali,
definite con le modalita' dei precedenti commi, entrano nel computo della superficie cata-
stale fino ad un massimo pari alla meta' della superficie dei vani di cui alla lettera a) del
comma 1.

Criteri per il gruppo "T"

1. Per le unita' immobiliari appartenenti alle categorie del gruppo T, la superficie catastale
e' data dalla somma:
a) della superficie dei locali aventi funzione principale nella specifica categoria e dei locali
accessori a servizio diretto di quelli principali;

b) della superficie dei locali accessori a servizio indiretto dei locali principali computata
nella misura:
del 50 per cento, se comunicanti con i locali di cui alla precedente lettera a);
del 25 per cento se non comunicanti;

c) della superficie dei balconi, terrazze e simili computata nella misura del 10 per cento;
d) della superficie dell'area scoperta o a questa assimilabile, che costituisce pertinenza
esclusiva della singola unita' immobiliare computata nella misura del 10 per cento, ovvero,
per le unita' immobiliari di categoria T/1, nella misura del 20 per cento.

2. Per le unita' immobiliari appartenenti alla categoria T/1, la superficie dei locali acces-
sori a servizio diretto di quelli principali di cui alla lettera a) del precedente comma 1, e'
computata nella misura del 50 per cento.




